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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

Presidenza Nazionale



LAPR (EC/ec)

S:\LAVORO E PREVIDENZA\CECCARELLI\LETTERE AL EC\CENTRALINISTI - INDENNITA’ MANSIONE\INDENNITA’ DI MANSIONE\MINISTERO DIFESA - ISTANZE SOCI\CIRCOLARE UICI.DOC
Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Consiglieri Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai componenti del collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
LORO SEDI
CIRCOLARE N.
Questa circolare e’ presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: Centralinisti non vedenti dipendenti del Ministero della Difesa – Indennita’ di 
mansione Legge N. 113/1985, art. 9 – Richiesta ripristino beneficio
Cari amici
la presente circolare e’ rivolta ai centralinisti non vedenti, dipendenti del Ministero della Difesa.

Negli ultimi mesi, ci sono giunte da piu’ parti notizie allarmanti circa il mancato pagamento, in loro favore, dell’indennita’ di mansione nei giorni di assenza per congedo ordinario e permessi ex Legge 104/1992 (spesso per voce delle nostre Sezioni provinciali, a partire dall’UICI di BARI, che ringraziamo sentitamente).
Le fattispecie in esame (al momento abbiamo N. 7 istanze ma presumibilmente sono destinate ad aumentare) concretano un problema generale: il Ministero della Difesa ha arbitrariamente sospeso l’erogazione dell’indennita’ di mansione al proprio personale centralinista non vedente nei giorni di assenza tutelati ex Legge ed equiparati alla presenza in servizio.

Alle origini del problema.

Con intervento Prot. UICI Presidenza Nazionale N. 14156/2013 del 10/09/2013, reiterato con Prot. UICI Presidenza Nazionale 19423/2013 del 20/12/2013, abbiamo fatto presente alla Direzione Centrale del Personale del Ministero della Difesa che l’indennita’ di mansione per centralinisti non vedenti e’ un emolumento previsto dal Legislatore a compensazione della maggiore gravosita’ dell’attivita’ al centralino e va corrisposto tutti i giorni di effettivo servizio ed anche in caso di assenze particolari (<l’indennita’ va corrisposta per tutti i giorni di effettivo servizio prestato e non si corrisponde durante i giorni di assenza dal servizio per qualsiasi causa, esclusi quelli per [….]>):

· assenza per ferie

· assenza per malattia dipendente da causa di servizio

· cure necessarie per infermita’ contratte in guerra

· assenza per infortunio sul lavoro

· frequenza corsi professionali previsti a livello datoriale

· donatori di sangue

· motivi sindacali

· beneficiari della legge n. 104/1992, art. 33, comma 6

· congedo di maternita’, compresa l’interdizione anticipata dal lavoro, e congedo di paternita’ (astensioni obbligatorie)

· assenze per permessi lutto

· assenze dovute alla fruizione di permessi per citazione a testimoniare e per espletamento delle funzioni di giudice popolare

· assenze previste dall’art. 4, comma 1, della legge n. 53/2000

Abbiamo anche ricordato al Ministero che le relative decurtazioni, se operate a carico di lavoratore disabile che avesse fruito di assenze tutelate dalla legge, ad es. i permessi ex art. 33, comma 6, sarebbero state considerate discriminazioni dirette per i lavoratori portatori di handicap <Invero, le relative decurtazioni, come appunto la distribuzione delle somme per l’indennita’ di mansione  se operate a carico di lavoratore disabile che abbia fruito dei permessi ex art. 33, comma 6  costituirebbero discriminazioni dirette per il lavoratore portatore di handicap, che risulterebbe ex art. 2, comma 1, lett. a), del d.lgs n. 216/2003 persona <trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe trattata un'altra in situazione analoga> (rif. Interventi Prot. UICI Presidenza Nazionale N. 2403 del 18/02/2014 e N. 2572 del 21/02/2014).
Pertanto, una interpretazione della normativa vigente, pienamente coerente con il dettato degli artt. 3 e 36 della Costituzione, ci porta a ritenere, senza ombra di dubbio, che l’indennita’ di mansione si ponga essenzialmente quale “corrispettivo” della gravosita’ della prestazione connessa alla disabilita’ fisica e dell’impossibilita’ per i non vedenti di essere adibiti a mansioni alternative (cfr. Corte Costituzionale, sentenza 3-7 aprile 2006, n. 140).

Il Ministero della Difesa, pero’, non ha mai riscontrato le nostre richieste.
Tanto detto, la situazione attuale vede N. 7 dipendenti centralinisti non vedenti chiedere al Ministero della Difesa proprio datore di lavoro il riconoscimento del diritto alla percezione dell’indennita’ di mansione anche se assenti per congedo ordinario e per fruizione dei permessi Legge N. 104/1992, per il soddisfacimento delle proprie necessita’ di disabili gravi.

Temiamo, tuttavia, che il fenomeno possa interessare tutto il personale centralinista non vedente di tale Dicastero, in servizio presso i vari presidi civili in Italia.

Ci rivolgiamo, quindi, a Voi cari amici per invitare tutti a seguire l’esempio dei Vostri colleghi (NOTA BENE: ma solo nel caso ravvisiate decurtazioni sul dovuto dell’indennita’ di mansione in busta paga), predisponendo una istanza (di seguito il fac simile in formato WORD) con cui andrete a chiedere perentoriamente alla Direzione Centrale del Ministero della Difesa, entro il piu’ breve tempo possibile onde evitare ulteriori aggravi di natura economica:

· che venga predisposto il pagamento dell’indennita’ di mansione, anche nei giorni di assenza, da parte dello stesso, per fruizione dei congedi per ferie e permessi ex Legge N. 104/1992, art. 33, comma 6;

· che vengano recuperati i ratei maturati e non corrisposti.
Tra i destinatari, Vi consigliamo di inserire, per conoscenza, la Sezione UICI locale e la Presidenza Nazionale UICI, interessate a monitorare la situazione, per adottare le necessarie misure consequenziali.
All’istanza allegate la seguente documentazione (in formato PDF):
circolare Ministero Tesoro n. 84/1992
INPS, circolare N. 28 del 6/2/1993

Sentenza Tribunale di REGGIO CALABRIA ANNO 2006
MIUR, parere prot. MPIAOODGRUREG.UFF 28569/20/11/2008 usc

MEF-RGS-Prot. 59207 del 10.07.2013-U
Funzione Pubblica, parere prot. n. 2207/10.2/15181 del 27.5.1999 e nota prot. DFP 0029458 P-

4.17.1.7.5 del 18.7.2012

Questo e’ il primo step, per creare un effetto domino sul territorio nazionale.
Noi ci preoccuperemo di intervenire nuovamente presso il Ministero della Difesa, per nostro conto, sulla base delle Vostre nuove istanze che ci perverranno.

Ci riserveremo, poi, di dare in futuro maggiori informazioni sugli step successivi, nell’attesa di conoscere anche l’orientamento delle principali organizzazioni sindacali gia’ da tempo informate sul fatto, anticipandoVi pero’ che l’ingiustificato silenzio del Ministero portera’ necessariamente alla formalizzazione, da parte Vostra, di un atto di diffida.

Ovviamente, l’Unione non vi fara’ mancare il proprio supporto, perche’ e’ volonta’ di tutti, nostra e Vostra, ripristinare lo stato di diritto.
Le Sezioni UICI in indirizzo sono pregate, quindi, di fornire agli interessati tutta l’assistenza necessaria nella compilazione e trasmissione della richiesta.

Cordiali saluti.

IL Vice PRESIDENTE NAZIONALE
Avv. Giuseppe Terranova
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